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RISOLUZIONI

Martedì 17 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.30.

7-00286 Congedo: Modalità di emissione dello scon-

trino fiscale in caso di transazioni effettuate con

strumenti di pagamento elettronici.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00081).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta dell’11 giugno 2025.

Saverio CONGEDO (FDI) avverte i col-
leghi di aver apportato al testo della riso-
luzione alcune modifiche, che non ne alte-
rano tuttavia il contenuto sostanziale. Ri-
leva come la riformulazione proposta (vedi
allegato 1) si limiti – rispetto all’impegno al
Governo contenuto nel testo originario – a
prevedere una gradualità nella introdu-
zione dell’obbligo, posto a carico degli eser-
centi, di dotarsi di sistemi di generazione e
trasmissione digitale dello scontrino fi-
scale. Più nel dettaglio, evidenzia che è
prevista una diversa scansione temporale
di tale obbligo che non decorrerà più, come
inizialmente previsto, dal 1° gennaio 2026,
bensì: dal 1° gennaio 2027 per le imprese
della grande distribuzione; dal 1° gennaio
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2028 per tutti gli altri soggetti con volume
d’affari superiore a una certa soglia; dal 1°
gennaio 2029 per la parte restante degli
esercenti.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere favorevole sulla risoluzione
in titolo, ove riformulata nei termini illu-
strati dal suo presentatore.

Enrica ALIFANO (M5S), pur condivi-
dendo il testo della risoluzione, come ri-
formulato, evidenzia che, al punto b) del-
l’impegno rivolto al Governo, non è speci-
ficata la soglia del volume d’affari sulla
base della quale deve essere individuata la
categoria di esercenti per la quale l’obbligo
di dotarsi di specifici strumenti tecnologici
– finalizzato alla trasmissione telematica
degli scontrini – decorre dal 1° gennaio
2028. Ritiene, quindi, opportuno che tale
elemento di incertezza venga superato in-
dicando in modo puntuale la soglia di ri-
ferimento.

Saverio CONGEDO (FDI), in risposta al
rilievo sollevato dalla collega Alifano, os-
serva come la formulazione adottata con-
sentirà al Governo, una volta approvata la
risoluzione, di fissare con precisione, anche
con il supporto degli uffici tecnici dei Mi-
nisteri, la soglia in esame, in coerenza con
la composizione del tessuto industriale e
commerciale del Paese.

Virginio MEROLA (PD-IDP) ritenendo
condivisibile l’impianto della risoluzione e
l’obiettivo di giungere al superamento degli
scontrini fiscali cartacei quale modalità or-
dinaria di emissione degli stessi, chiede di
aggiungere, tra gli impegni rivolti al Go-
verno, quello di valutare l’opportunità di
utilizzare la trasmissione telematica dei
corrispettivi di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo n. 127 del 2015, quale
prova di acquisto per l’esercizio della ga-
ranzia legale riconosciute dal Codice del
consumo o della garanzia commerciale of-
ferta dai soggetti che cedono beni o servizi.

Massimo MILANI (FDI), intervenendo
in qualità di cofirmatario, evidenzia come

il testo della risoluzione – che opportuna-
mente reca una gradualità nell’attuazione
degli impegni previsti – poggi sulle inno-
vazioni tecnologiche in atto che già con-
sentono oggi, soprattutto alla grande distri-
buzione, l’invio telematico dello scontrino
fiscale.

Precisa quindi, in risposta alla nota-
zione della collega Alifano, che l’impegno al
Governo contenuto nella risoluzione, in
quanto tale non necessariamente deve re-
care, come invece nel caso di una disposi-
zione normativa, tutti gli elementi neces-
sari alla sua diretta applicazione.

Con riferimento, poi, alla richiesta del
deputato Merola, pur manifestandosi aperto
all’accoglimento di ulteriori contributi, di-
chiara di ritenere prioritaria – considerata
la condivisione da parte del Governo del-
l’attuale formulazione – l’approvazione della
risoluzione nella seduta odierna, al fine di
dare un tempestivo impulso all’attività del-
l’Esecutivo, anche considerando che lo stesso
dovrà condurre, sul punto, i necessari ap-
profondimenti.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) chiede al
presentatore se la trasmissione telematica
dello scontrino fiscale sia stata valutata
anche sotto il profilo della tutela della
privacy del singolo acquirente.

Massimo MILANI (FDI) evidenzia come
per l’invio telematico del documento com-
merciale sia sempre richiesta una manife-
stazione di volontà dell’acquirente.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) pur ri-
tenendosi rassicurato dalla risposta rice-
vuta, riflette sulla possibilità di prevedere
che la trasmissione in via telematica del
documento commerciale sia fatta mante-
nendo l’anonimato dell’acquirente.

Andrea DE BERTOLDI (LEGA) dichiara,
anzitutto, di concordare con i contenuti
della risoluzione e con le finalità a cui essa
mira.

Evidenzia, poi – richiamando la sua
esperienza di deputato di opposizione della
scorsa legislatura e cogliendo l’occasione
del recente rinnovo dell’ufficio di presi-
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denza della Commissione – l’importanza
dell’interazione in Commissione tra le di-
verse forze politiche, come anche delle in-
terlocuzioni tra la Commissione e il Go-
verno. In forza di tali considerazioni, chiede
ai colleghi di maggioranza, al Presidente e
al Governo di intensificare, per il futuro, il
confronto e la condivisione parlamentare,
in un sistema nel quale deve essere garan-
tito l’equilibrio tra poteri. Ritiene che un
simile approccio non potrebbe che giovare
alla maggioranza e al suo rapporto con le
opposizioni, che dovrebbero a suo avviso
essere maggiormente coinvolte e non tro-
varsi nelle condizioni di dover assumere
decisioni tra opzioni che non si è contri-
buito a elaborare. Un più ampio confronto
sarebbe inoltre funzionale ad una rinno-
vata centralità del Parlamento all’interno
di un sistema che dovrebbe, per come è
attualmente strutturato, far perno proprio
sull’attività parlamentare.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
i Presidenti della Camera e del Senato
hanno, ufficialmente preso posizione sulle
questioni sollevate dal collega De Bertoldi,
invitando ad un uso non eccessivo della
decretazione d’urgenza e sottolineando l’im-
portanza del dibattito parlamentare.

Per quanto riguarda, più in particolare,
l’attività della Commissione, conferma la
propria massima disponibilità al confronto
e ad ogni iniziativa di approfondimento.
Richiama, tra le attività istruttorie fonda-
mentali nei lavori della Commissione, lo
svolgimento di audizioni, rispetto alle quali
rinnova l’invito ad una più ampia parteci-
pazione. Quanto al confronto della Com-
missione con il Governo, che già l’Esecutivo
assiduamente garantisce, si farà senz’altro
promotore di sua ancor più ampia parte-
cipazione laddove necessario.

Saverio CONGEDO (FDI), intervenendo
con riferimento alle osservazioni del col-
lega De Bertoldi, ritiene, al contrario, che
la Commissione abbia coltivato delle buone
pratiche di confronto sia tra forze politi-
che, sia tra Parlamento e Governo. Ciò, a
suo parere, è evidenziato anche dall’iter
della risoluzione in esame. Sottolinea, in-

fatti, come la discussione della stessa sia
stato avviato in una precedente seduta,
lasciando ampio spazio alla formulazione
di osservazioni sia da parte dei deputati, sia
parte del Governo. Quanto alle proposte di
modifica al testo della risoluzione, formu-
late dai colleghi nella seduta odierna, si
tratta a suo avviso di spunti interessanti
che, sebbene non immediatamente accogli-
bili, potranno senz’altro essere tenuti in
debita considerazione dal Governo ed es-
sere oggetto di approfondimento nel corso
delle future interlocuzioni.

Angela RAFFA (M5S) evidenzia come la
dotazione di nuovi strumenti tecnologici da
parte degli esercenti richieda la fissazione
di tempistiche certe da parte del Governo,
che dovrà indicare con congruo anticipo
alle categorie interessate la decorrenza del-
l’obbligo di adeguamento previsto. Ritiene
che, in caso contrario, il rischio sia quello
di procedere a successive deroghe dell’en-
trata in vigore dello stesso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione, come
riformulata, che assume il n. 8-00081 (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la conti-

nuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche

e nella gestione di contratti pubblici, il corretto

funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e
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resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il decreto-legge si compone di 17
articoli. Nel rinviare per un maggiore ap-
profondimento alla documentazione predi-
sposta dagli uffici, evidenzia anzitutto che
il provvedimento è articolato in sette Capi.

Il Capo I reca disposizioni urgenti in
materia di infrastrutture e di lavori pub-
blici, tra l’altro modificando e integrando e
la normativa per il riavvio delle attività
volte alla realizzazione del Ponte sullo
Stretto di Messina.

Il Capo II reca disposizioni in materia di
autotrasporto, di motorizzazione civile e di
circolazione dei veicoli.

Il Capo III contiene disposizioni urgenti
nel settore portuale e marittimo, tra cui
norme in materia di ordinamento portuale
e demanio marittimo.

Il Capo IV contiene disposizioni urgenti
in materia di infrastrutture e trasporti re-
lative a procedure di infrazione e a vincoli
derivanti dall’attuazione del piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, tra cui norme
sulla revisione dei prezzi nel settore dei
contratti pubblici, interventi urgenti di ri-
pristino e messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali di interesse nazionale nei
territori colpiti dagli eventi alluvionali, non-
ché alcune modifiche alla disciplina delle
concessioni autostradali.

Il Capo V reca interventi urgenti di
competenza del ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per la realizzazione e il
finanziamento di eventi sportivi di rilievo
internazionale, volti tra l’altro alla realiz-
zazione delle opere funzionali allo svolgi-
mento delle Olimpiadi Invernali di Milano
Cortina 2026.

Il Capo VI contiene disposizioni urgenti
di spesa per garantire la continuità dei
servizi pubblici nel settore dei trasporti e,
in particolare, norme per garantire la con-

tinuità e regolarità dei servizi svolti dalla
Gestione governativa Ferrovia Circumet-
nea.

Il Capo VII reca le disposizioni finali,
prevedendo che il decreto-legge entri in
vigore dal 21 maggio 2025.

Per quanto di specifico interesse per la
Commissione Finanze segnala l’articolo 6,
comma 1 del provvedimento, che interviene
in materia di aggiornamento dei canoni
delle concessioni demaniali marittime.

Rammenta al riguardo che l’articolo 04,
comma 1, del decreto-legge n. 400 del 1993,
stabilisce che tale aggiornamento sia effet-
tuato con decreto ministeriale – di com-
petenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – sulla base della media fra gli
indici ISTAT per i prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati e l’indice dei
prezzi per il mercato all’ingrosso. Tale ul-
timo indice, che in passato rappresentava
un indice di riferimento per i prezzi nella
fase distributiva, ha perso, nel tempo, si-
gnificatività e di conseguenza l’ISTAT, dal
1° gennaio 1998, non provvede più alla sua
produzione e diffusione. Come riportato
nella relazione illustrativa, il ruolo dell’in-
dice è stato gradualmente sostituito dall’in-
dice dei prezzi alla produzione dell’indu-
stria, mercato interno.

Evidenzia che la relazione illustrativa
che accompagna il provvedimento ricorda
che in sede di aggiornamento dei canoni
per le concessioni demaniali marittime re-
lativi all’anno 2023 (decreto del direttore
generale per la vigilanza sulle autorità di
sistema portuale, il trasporto marittimo e
per vie d’acqua interne del Dipartimento
per la mobilità sostenibile del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 30
dicembre 2022), è stato utilizzato l’indice
dei prezzi alla produzione dei prodotti in-
dustriali al posto dell’indice dei prezzi pra-
ticati dai grossisti.

La norma in esame stabilisce pertanto,
con disposizione di rango primario, che
l’aggiornamento dei canoni delle conces-
sioni demaniali marittime sia effettuato con
l’utilizzo dell’indice dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali, in assenza
della produzione o diffusione dell’indice
dei prezzi per il mercato all’ingrosso.
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Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante

delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 2384 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 giugno 2025.

Marco OSNATO, presidente, comunica
che sul testo del provvedimento, come mo-
dificato dalla Commissione nella seduta
dello scorso 11 giugno, sono pervenuti i
pareri favorevoli della I Commissione Af-
fari Costituzionali e della X Commissione
Attività Produttive, mentre il Comitato per
la Legislazione ha espresso un parere senza
osservazioni. La Commissione per le que-
stioni regionali ha invece comunicato che

non esprimerà il proprio parere sul prov-
vedimento.

Preso atto che le Commissioni Giustizia
e Bilancio sono attualmente convocate per
l’espressione del proprio parere sul prov-
vedimento, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.

Marco OSNATO (FDI), presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni II Giustizia e V Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire alla re-
latrice, onorevole Matera, il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente in Assemblea.

Marco OSNATO (FDI), presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO 1

7-00286 Congedo: Modalità di emissione dello scontrino fiscale in caso
di transazioni effettuate con strumenti di pagamento elettronici.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VI Commissione,

premesso che:

a seguito dell’introduzione della tra-
smissione telematica all’Agenzia delle en-
trate dei dati relativi ai corrispettivi gior-
nalieri, il cosiddetto scontrino fiscale ha
assunto, nella maggior parte dei casi, na-
tura di mero documento commerciale;

come risulta infatti dall’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo n. 127 del
2015, la memorizzazione e l’invio telema-
tico all’Agenzia delle entrate dei dati rela-
tivi ai corrispettivi giornalieri sostituiscono
gli obblighi di registrazione di cui all’arti-
colo 24 del Testo unico Iva nonché, ai sensi
del comma 5 del medesimo articolo, gli
obblighi di certificazione fiscale dei corri-
spettivi di cui all’articolo 12, comma 1,
della legge n. 413 del 1991 ed al decreto del
Presidente della Repubblica n. 696 del 1996;

il medesimo comma 5 prevede inol-
tre che con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico siano
individuate le tipologie di documentazione
idonee a rappresentare, anche ai fini com-
merciali le operazioni eseguite;

il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 7 dicembre 2016,
attuativo della predetta norma, dispone che
i citati documenti commerciali siano emessi
tramite strumenti tecnologici che garanti-
scano l’inalterabilità e la sicurezza dei dati,
compresi quelli che consentono i paga-
menti con carta di debito e di credito;

il medesimo decreto, tuttavia, pre-
vede che il documento sia normalmente
emesso su supporto cartaceo e che, solo
previo accordo con il destinatario, esso
possa essere emesso in formato elettronico;

in sostanza ancora oggi molte tran-
sazioni minori comportano l’emissione di
un documento cartaceo di natura mera-
mente commerciale tramite i registratori di
cassa e gli altri apparati idonei alla regi-
strazione di tali transazioni;

la carta utilizzata per gli scontrini
fiscali non può essere smaltita come la
carta comune, in quanto non si tratta di
pura cellulosa, ma sono in essa presenti
additivi chimici che la rendono non rici-
clabile la produzione di scontrini cartacei
comporta, oltre all’abbattimento degli al-
beri necessari alla produzione della carta,
anche l’utilizzo di enormi quantità d’acqua,
con un non trascurabile impatto ambien-
tale;

guardando alle esperienze di altre
nazioni, diversi Paesi, dalla Francia ad al-
cuni Stati degli Stati Uniti d’America, hanno
reso facoltativa la stampa delle ricevute
anche utilizzando, invece di essa, la tra-
smissione elettronica delle stesse. Allo stesso
modo diverse catene commerciali della
grande distribuzione organizzata, già oggi,
anche in Italia, hanno assunto iniziative
per dematerializzare il documento com-
merciale;

da ultimo, l’articolo 1, comma 74,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge
di bilancio 2025), sostituendo integral-
mente il comma 3 dell’articolo 2 del citato
decreto legislativo n. 127 del 2015, ha pre-
visto, a decorrere dal 1° gennaio 2026,
l’obbligo di collegamento tra lo strumento
elettronico di pagamento (Pos) ed il regi-
stratore di cassa telematico al fine di regi-
strare, memorizzare in modo puntuale e
trasmettere in forma aggregata all’Agenzia
delle entrate i dati dei corrispettivi dei
pagamenti elettronici giornalieri;

Martedì 17 giugno 2025 — 55 — Commissione VI



vista la natura meramente commer-
ciale di gran parte dei documenti citati
appare irragionevole sotto il profilo am-
bientale perpetuare la produzione di docu-
menti sostanzialmente inutili, non ricicla-
bili e con un significativo impatto ambien-
tale sia in riferimento alla produzione sia
allo smaltimento dei medesimi;

fatta salva la possibilità da parte
degli acquirenti di richiedere comunque la
stampa del documento commerciale,

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prevedere una graduale introduzione, a par-
tire dal 1° gennaio 2027, dell’obbligo di
dotare gli strumenti tecnologici per la me-
morizzazione elettronica e la trasmissione

telematica dei corrispettivi all’Agenzia delle
entrate di un sistema predisposto per la
generazione e trasmissione del documento
commerciale all’acquirente anche in for-
mato digitale, secondo le seguenti tempisti-
che:

a) dal 1° gennaio 2027 per le imprese
della grande distribuzione;

b) dal 1° gennaio 2028 per tutti gli altri
soggetti con volume d’affari superiore a
una certa soglia;

c) dal 1° gennaio 2029 per la parte
restante degli esercenti.

(8-00081) « Congedo, Milani, Filini, Gior-
dano, Matera, Testa, Benve-
nuti Gostoli, Caiata, Iaia, Lam-
pis, Mattia, Fabrizio Rossi ».
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ALLEGATO 2

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari
e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione

europea in materia di infrastrutture e trasporti. C. 2416 Governo.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2416,
di conversione in legge del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, recante: « Misure ur-
genti per garantire la continuità nella rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche e
nella gestione di contratti pubblici, il cor-
retto funzionamento del sistema di tra-
sporti ferroviari e su strada, l’ordinata ge-

stione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempi-
menti connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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